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| giardini di Suzhou. Un classico della cultura cinese

Cao Lindi

In ogni nazione del mondo il giardino e visto come un pa-
radiso in terra, un ‘ambiente creato per lo spirito’ e ‘una
forma di seconda natura’. Il giardino cinese € un’espres-
sione culturale composita che combina il meglio del pae-
saggio, dell’architettura, della floricoltura e di ogni for-
ma d’arte.

Tra i giardini cinesi, quelli di Suzhou sono i piu rappre-
sentativi: incarnano i geni fondamentali della spirituali-
ta cinese; sono frutto di una stratificazione millenaria di
conoscenze relative alla cura della salute fisica, della col-
tivazione dello spirito attraverso la poesia e della realiz-
zazione estetica perseguita dalla pittura; rappresentano
I'espressione di un gusto orientale per l'eleganza e il ro-
manticismo e di una civilta dell’abitare intrisa di senti-
mento poetico.

Un’etica e una spiritualita basate sulla virtu
personale

I1 valore dell’arte consiste interamente nel pensiero che
essa esprime. Nella loro essenza, i giardini di Suzhou era-
no luoghi usati dai letterati per perfezionare il proprio ca-
rattere morale e la propria spiritualita. Al centro di que-
ste vi e il patrimonio culturale cinese - fondato su
Confucianesimo, Daoismo, Canti di Chu e Buddhismo ci-
nese - in seno al quale ha preso forma un modello di mo-
rale centrato sulla coltivazione della ‘saggezza interiore’.
Nella Cina antica non c’erano designer specializzati nel-
la creazione di giardini. La progettazione di questi spa-
zi era curata da letterati e pittori.

Il tema fondamentale dei giardini di Suzhou e il ritiro dal-
la societa, rappresentato come un ritorno alla vita agre-
ste, il perseguimento di un’esistenza errante, il romitag-
gio tra montagne e foreste.

Sin da prima dell'unificazione dell'impero cinese, porta-
ta a termine dalla dinastia Qin nel 221 a.C., i letterati-fun-
zionari cinesi hanno sviluppato un forte senso di integri-
ta e dirittura morale basato sulla convinzione di dovere
seguire una ‘Via’ (il Dao). Questa morale appare anche
nelle epigrafi e nelle odi dedicate ai giardini. Il letterato
Chen Jiru (1558-1639) della dinastia Ming scrisse: «Quan-
do il padrone & privo di volgarita, la sua casa e il suo giar-
dino rivelano il suo animo letterario». «L'animo lettera-
rio» (wenxin) e un ‘ideale’, un ‘elemento intangibile’ che
per essere rappresentato necessita di un ‘elemento tan-
gibile’, di una ‘realta osservabile’, costituita dal paesag-
gio, dagli edifici e dalle piante: in ogni giardino ‘ideali’ e
‘realta osservabile’ si combinano in modo diverso.

Ad esempio, il poeta della dinastia dei Song Settentrio-
nali Su Shungin (1009-1049) fece costruire un chiosco
sulla riva di un corso d’acqua chiamato ‘Padiglione
dell'acqua azzurra’ (Canglang ting). Usando I'immagine
dell’acqua che mutava di limpidezza scorrendo davanti
al padiglione, intendeva rappresentare il proprio scon-
tento per la situazione politica e il proprio atteggiamen-
to nei confronti della vita.

Nel corso della dinastia Qing, il giardino venne fatto rico-
struire dal governatore provinciale Song Luo (1634-1713),
che sposto il chiosco dalla riva alla sommita di una mon-
tagnola. In questo modo intendeva rendere 'ideale espres-
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so da Su Shungin ancor pil conforme alla statura morale
di questo personaggio, ispirandosi a questi versi del Clas-
sico delle Odi (Shijing): «<Un’alta montagna viene guardata
con ammirazione | Un’ampia strada e percorsa con facili-
ta». In seguito, al complesso fu aggiunto il “Tempio dei cin-
quecento celebri saggi’ (Wubai mingxian si), rendendo il
Padiglione dell’Acqua Azzurra un punto di riferimento per
I'educazione morale dei funzionari governativi.

Quando, nel corso della dinastia Ming, Wang Xiancheng
(fine del XV-inizio del XVI sec.) abbandono la carriera am-
ministrativa e si ritiro a vita privata, fece costruire il
Giardino dell’'Umile Amministratore (Zhuozheng yuan).
Dando questo nome alla propria residenza intendeva
esprimere la volonta di abbandonare i modi affettati, le
parole melliflue e il servilismo della politica per seguire
I'esempio del celebre poeta Tao Yuanming (365-427), che
siritiro a condurre una vita ‘umile’ in campagna per pre-
servare la propria genuinita interiore. Posizionando I'en-
trata del giardino ispirandosi al pertugio che conduceva
alle leggendarie ‘Sorgenti dei fiori di pesco’ (Taohua
yuan) - che nell’'omonimo celebre scritto di Tao Yuanming
viene casualmente scoperto da un pescatore - il Giardi-
no dell’'Umile Amministratore trasformava le aspirazioni
del suo proprietario in un elemento tangibile e concreto.
Ren Lansheng (1837-1888), il padrone del Giardino del
Ritiro Meditabondo (Tuisi yuan), servi come commissa-
rio nel circuito di difesa locale, ma venne accusato di
abuso di potere e concussione. Nonostante non vi fosse-
ro prove concrete di tali colpe, fu destituito per inade-
guatezza e rimandato a casa. Ren diede al proprio giar-
dino il nome ‘Ritiro meditabondo’ per paragonare sé
stesso a Xun Linfu, comandante dello Stato di Jin del pe-
riodo Primavere e Autunni (722-481 a.C.) che, dopo una
rovinosa sconfitta contro l'esercito di uno Stato avversa-
rio, fu riabilitato ed ebbe modo di riscattarsi. In tal mo-
do Ren intendeva indicare che, nonostante avesse com-
messo degli errori, si sentiva ancora un fedele servitore
dello Stato. All'interno del giardino panoramico vi &€ una

serie diiscrizioni che rimandano all'immaginario dei fio-
ri di loto che crescono immacolati dal fango. Tra queste
vi sono: la ‘Barca che scuote i fiori rossi’ (Naohong yige),
tratto dalla prima strofa di una ballata composta dal po-
eta Jiang Kui (1155-1209) durante la dinastia Song; il
‘Chiosco della fragranza sull’acqua’ (Shuixiang ting); il
‘Fresco delle erbe palustri’ (Gupu shengliang); il ‘Corri-
doio circolare delle nove anse’ (Jiuqu huanlang). La scel-
ta di questi nomi, oltre a voler esprimere il gusto esteti-
co di Ren Lansheng, era un modo per lavare l'infamia
delle accuse ingiustamente rivoltegli.

Un modello ambientale basato sull’armonia
trauomo e natura

Nella creazione di un giardino cinese il massimo grado
di realizzazione artistica consiste nel fare in modo che
«quando prodotto dall'uomo sembri opera della natura».
I1 giardino nel suo complesso € una riproduzione terre-
stre del ‘cosmo’ e costituisce un modello artistico basa-
to sull’estetica della natura.

La visione della natura come organismo unitario e onni-
comprensivo, rappresenta nelle dottrine dei maestri del-
la tradizione daoista Laozi e Zhuangzi, esprime un pen-
siero ecologico ampio e profondo e rispecchia il sapere
naturale di questi antichi pensatori.

[ filosofi dell’antica Cina ritenevano che il Cielo, la Terra
e tutte le cose fossero composti da acqua, legno, fuoco,
terra e metallo, i cinque costituenti fondamentali dell'u-
niverso. Questi ‘cinque elementi’ si generano reciproca-
mente in modo circolare e sono correlati alle stagioni, ai
punti cardinali e ai colori.

Ad esempio, nella serie degli ‘otto trigrammi’ (bagua) del
Classico dei Mutamenti (Yijing), l'est e il sud est corri-
spondono ai trigrammi Zhen e Xun; secondo la teoria di
cinque elementi sono correlati al ‘legno’, cui corrispon-
de il verde, il colore della crescita delle piante. Essendo
un elemento vivo e connesso al luogo dove sorge il sole
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e ha inizio il giorno, il legno rappresenta la speranza e
il futuro. Per tale motivo gli edifici all'interno dei giar-
dini di Suzhou sono tutti realizzati con materiali natu-
rali e con strutture dilegno e mattoni, ritenutii pit adat-
ti per le abitazioni.

La comprensione dei fenomeni celesti e della geomanzia
& 'elemento centrale nell'ideazione dei giardini. Nelle re-
sidenze con giardino, gli edifici dell’area abitativa han-
no una struttura ‘formale’, con le parti a destra e sinistra
bilanciate e simmetriche, le piu grandi al centro e quel-
le piu piccole ai lati e con una chiara divisione gerarchi-
ca degli spazi in base alla posizione degli occupanti; gli
edifici rappresentano il ‘contenitore delle norme sociali’
e sono la rappresentazione concreta della visione cinese
del «Cielo rotondo e terra quadrata»: la simmetria attor-
no all’asse centrale rappresenta la rotondita della volta
celeste e la recinzione con mura sui quattro lati rappre-
senta la forma quadrata un tempo attribuita alla terra.
La parte del giardino panoramico segue le regole della
teoria dei cinque elementi. Con uno stagno al centro del
giardino, gli edifici e la vegetazione attorno a questo so-
no posizionati seguendo il ciclo di generazione reciproca
dei cinque elementi: 'acqua genera il legno, il legno ge-
nera il fuoco, il fuoco genera la terra, la terra genera il
metallo e questo a sua volta genera l'acqua.

Un esempio di questo & I'area centrale del Giardino della
Permanenza (Liuyuan). La parte ad est dello stagno cor-
risponde alla primavera e all’elemento legno. Su questo
lato, affacciato direttamente sull’acqua, si trova il ‘Padi-
glione lacustre della fresca brezza’ (Qingfeng chiguan).
Quando si alza il vento al suo interno si puo godere di un
piacevole refrigerio. Al centro del lato est c’e il ‘Padiglio-
ne del ruscello sinuoso’ (Quxi lou), che rimanda alla ‘bic-
chierata sul torrente ad anse’ del ‘Padiglione delle Orchi-
dee’ (Lanting), il pit famoso simposio letterario della
storia cinese tenuto nel 353 d.C. Una passerella sull’ac-
qua ricoperta da una pergola di glicini conduce alla ‘Pic-
cola isola degli immortali’ (Xiao Penglai). I1 colore viola di

questi fiori nella tradizione daoista e associato al cielo
orientale, illuminato dall’aura del grande saggio Laozi, ed
e considerato di buon auspicio.

I1 lato meridionale dello stagno corrisponde all’estate e
all’elemento fuoco. La “Torre luccicante’ (Mingse lou) e la
‘Dimora montana pervasa dal verde’ (Hanbi shanfang) si
affacciano sullo stagno, che durante I'estate si trasforma
in una distesa di foglie di loto. Ad est degli edifici vi € un
acero palmato con un’ampia chioma e un padiglione che
apre sull’acqua chiamato ‘Ombra tra il verde’ (Liiyin).
La parte ad ovest dello stagno corrisponde all’autunno e
all’elemento metallo. Il ‘Padiglione del profumo degli
osmanti’ (Wen muxixiang xuan) si trova sopra un’altura di
rocce, collegato a un corridoio coperto. Attorno al padi-
glione crescono diversi alberi di Osmantus fragrans, il cui
profumo intenso in autunno si spande lontano nell’aria.
I11ato nord dello stagno corrisponde all’inverno e all’ele-
mento acqua. Un tempo vi erano piantati numerosi pini
bungeana. Nell'angolo nordest vi e il ‘Padiglione del ver-
de lontano’ (Yuancui ge), con al suo interno la ‘Sala della
naturalezza’ (Zizai chu). Da tale edificio e possibile vede-
re in lontananza la ‘Collina della tigre’ (Huqiu), rinoma-
ta altura a nordovest della citta di Suzhou ove svetta la
pagoda di un monastero buddhista.

[ giardini di Suzhou fanno sapiente uso delle bellezze del-
la natura. Dalla fine della dinastia Ming divenne in voga
trailetterati costruire le ville con giardino nelle zone pe-
riferiche, in aree rurali tra le colline, in riva a fiumi o vi-
cino a boschi, per creare un insieme organico e armonio-
so con 'ambiente naturale circostante.

Fuori dalla Villa del Monte Tianping (Tianping shan-
zhuang) vi & una lunga passerella a zig zag che corre su
un laghetto circondato da salici e peschi. L'ingresso al
giardino & volutamente piccolo e basso. Appena entrati
vi & un lungo corridoio tra due muri che porta diretto ai
piedi della collina.

I1 Giardino di Qi (Qiyuan) «si getta su una distesa di on-
de grande come trentaseimila campi e traguarda il ver-

176



de di settantadue picchi», offrendo il meglio del paesag-
gio lacustre e collinare.

I giardini delle residenze cittadine si distinguono per la
posizione appartata e la tranquillita al loro interno.

I1 Giardino della Coltivazione (Yipu) si trova nel vicolo
Wenya, nella trafficata area commerciale all'interno del-
la porta Changmen di Suzhou. Nonostante questo, appa-
re proprio come descritto in questi versi che gli vennero
dedicati: «Il frastuono del mercato & tenuto fuori | E co-
me trovarsi in uno sperduto villaggio tra le montagne».
I1 Giardino della Permanenza si trova fuori dalla porta
Changmen. Era attorniato da piccoli vicoli, con la strada
Huabu a nord est, la via Banbian a nord, il vicolo Wufu a
est e il vicolo Xiuhua a ovest.

Il Giardino dell'Umile Amministratore originariamente era
un appezzamento boschivo, dall’aspetto antico, semplice e
naturale. Il suo ‘Padiglione accostato alla giada’ (Yiyu xuan)
€ ampio e aperto sui quattro lati. Di fianco ¢’ un boschet-
to di bambu posato su un‘altura, davanti al quale un tem-
po vi era una roccia bianca di Kunshan. Osservandoli dal-
la balaustra del padiglione, il bamb e la roccia apparivano
come «gioielli luccicanti scossi dal vento di primavera».
Le composizioni di rocce all'interno dei giardini (chiama-
te jiashan, ‘montagne artificiali’) appaiono conformi alla
teoria artistica enunciata dal celebre pittore Shitao (1642-
1707): «Si deve trarre ispirazione da tutte le cime piti stra-
ordinarie»; sono frutto di una visione interiore che me-
scola le vette pili famose e i luoghi paesaggistici pit belli,
divenendo essa stessa il modello pittorico della natura.
Le composizioni di rocce della Villa dell’Abbraccio alla
Bellezza (Huanxiu shanzhuang) coprono una superficie
di poco piu di 300 mq, con un massiccio e due picchi. Sa-
lendo su queste alture si ha la sensazione di scalare i fa-
mosi Monte Tai e il Monte Hua e addentrarsi nei loro cu-
nicoli € come entrare nelle rinomate grotte delle
province del Guangdong e del Guilin: sono appunto frut-
to di una visione interiore nella quale si fondono le vette
pil famose e i luoghi paesaggistici piu belli.

Le residenze all'interno dei giardini sono strutturate a
‘corti’ (yuanlou), con gli edifici piu bassi nella parte fron-
tale e quelli pil alti nella parte posteriore. Al centro di
ogni modulo, tra gli edifici, vi € un cortile interno chiama-
to ‘pozzo celeste’ (tianjing), che riceve la luce del sole
dall’alto e permette lo scarico delle acque piovane al suo-
lo. Gli edifici hanno porte e finestre nella parte frontale e
posteriore, cui si aggiungono altri elementi architettoni-
ci come passaggi e finestre aperte e finestre con grata.

I ‘sentieri sinuosi’ e i ‘fossati serpeggianti’ prescritti nei
manuali di costruzione dei giardini rappresentano ele-
menti presenti in natura. I muri divisori ‘a nuvola’ (yun-
giang) hanno un profilo curvo come le ali di un uccello;
vi sono curve nelle protuberanze e incavi delle monta-
gne, nei percorsi tortuosi dei corsi d’acqua, nei sentieri
che rivelano viste diverse a ogni passo, negli archi dei
ponti, nei corridoi a zig-zag...

Per il giardino 'acqua & come il sangue che scorre nelle
vene. Stagni e ruscelli riproducono in forma artistica le
emozioni e i sentimenti suscitati in natura dalla vista di
fiumi, laghi, torrenti, sorgenti e cascate. Danno forma
concreta al principio creativo secondo cui «un mestolo
d’acqua vale come una moltitudine di laghi e fiumi».

Le rive degli stagni sono costituite prevalentemente da
rocce ammassate, intramezzate da pareti di roccia e
massi che si sporgono sull’acqua, oppure da padiglioni e
corridoi affacciati sull'acqua, con forme vivaci e variega-
te che si avvicinano a quelle presenti in natura.

Tuttii giardini utilizzano piante stagionali per creare pa-
norami rappresentativi delle quattro stagioni, cosi che vi
siano fiori da ammirare tutto il tempo dell’anno.

Ad esempio, nel Giardino dell’'Umile Amministratore, in
primavera si puo andare nel ‘Recinto primaverile dei me-
li da fiore’ (Haitang chunwu) per apprezzare i fiori del Ma-
lus spectabilis, in estate si possono guardare i fiori di lo-
to dalla ‘Sala della fragranza lontana’ (Yuanxiang tang),
in autunno si puo salire al ‘Chiosco dell’attesa delle bri-
ne’ (Daishuang ting) per vedere i mandarini, mentre al
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volgere dell'inverno si possono ammirare i fiori dei Pru-
nus mume dal ‘Chiosco della neve fragrante e delle nu-
vole azzurre’ (Xuexiang yunwei ting).

Una ‘vita al massimo livello’ in una dimora
intrisa di poesia

I giardini di Suzhou offrono un modello di ‘vita al massi-
mo livello’, ovvero un’arte nella vita e una vita nell’arte.
Il principio artistico per la costruzione dei giardini di
Suzhou consiste nel «seguire regole ma non avere cli-
ché»: all'interno di uno stesso giardino non si trovano
mai edifici di stile uguale, montagne con la stessa strut-
tura e laghi della stessa forma; gli elementi sono dispo-
sti in modo casuale e difficilmente comprensibile, con
una grande varieta di piante, fiori e contrasti di luce che
in ogni angolo sorprendono e appagano esteticamente.
Sia che si tratti di ideali politici o di desideri comuni, co-
me la felicita, il potere, la longevita, la fortuna e la ric-
chezza, i giardini di Suzhou sono in grado di esprimere
tutte queste aspirazioni con forme artistiche raffinate
che deliziano gli occhi e il cuore.

Ad esempio, I'uso di motivi che rimandano alla leggenda
del re Wen di Zhou (1125-1051 a.C.) che sireca personal-
mente da un vecchio saggio per invitarlo a corte come
funzionario o a quella del generale Guo Ziyi (697-781) che
riceve il perdono da parte dell'imperatore nel giorno del
suo compleanno, esprimeva il desiderio di avere sovrani
e ministri illuminati.

Pini e bambu lussureggianti esprimevano l'auspicio di
mantenere buoni rapporti tra fratelli e amici. Motivi di
ispirazione mitologica, come la ‘Ninfa celeste che sparge
fiori’ e ‘Chang’e che vola sulla luna’ dopo aver ingerito 1'e-
lisir di lunga vita, rappresentavano l'aspirazione a una vi-
ta felice. Fregiintagliati con la raffigurazione di ‘Dieci cer-
vi’ (shilu) volevano essere un’allusione all’espressione
omofona che significa «diventare funzionario di carriera».
La raffigurazione di ‘tre alabarde in un vaso’ (pingsheng

sanji) rimandava all’'espressione omofona «essere promos-
si di tre livelli gerarchici». I pesci sono spesso usati per
rappresentare la ricchezza, poiché in cinese la parola pe-
sce (yu) ha la stessa pronuncia del termine ‘abbondanza’.
Ne sono esempio il motivo decorativo delle ‘tre carpe con
una sola testa’ (sanli gongtou), che rimanda all’espressio-
ne «godere di molti benefici», e quello della ‘pietra sonora
e di una coppia di carpe’ (jiging shuangli), assonante con
«buon auspicio e vantaggio reciproco». Limmagine di un
airone con dei fiori di loto allude all’espressione «supera-
re in fila tutti gli esami per diventare funzionario» (yilu
lianke). Sempre per motivi di assonanza, una gazza (xique)
su un ramo di pruno simboleggia la ‘felicita’ (xi). I nomi in
cinese di Nandina domestica, Malus spectabilis, magnolia
e peonia combinati insieme formano la frase «auguri di
prosperita e gloria nella carriera amministrativa».

[ giardini di Suzhou offrono I'ambiente ideale per ‘dilet-
tarsinelle arti’, ovvero nelle attivita ricreative cui tradi-
zionalmente si dedicavano i letterati. Ad esempio, nel
Giardino del Ritiro Meditabondo si puo suonare la cetra
gin all'interno della ‘Stanza della cetra’ (Qinfang), gioca-
re al gioco del Go (weigi) nel ‘Chiosco del sonno tra le nu-
vole’ (Mianyun ting), impegnarsi nella lettura nella ‘Sala
delle fatiche’ (Xinshi) e dipingere nel ‘Padiglione del pa-
norama’ (Lansheng ge).

Il proprietario del Giardino dell’Amenita (Yiyuan) riusci
ad ottenere una cetra gin fatta costruire dal famoso let-
terato e poeta Su Shi (1037-1101) chiamata ‘Sorgente del
rivo di giada’ (Yujianliu quan). Per conservare lo strumen-
to fece edificare la ‘Sala del gin dell'immortale del pen-
dio’ (Poxian ginguan), dal soprannome Dongpo (Pendio
Orientale) con cui & comunemente conosciuto Su Shi. Da
oltre cent’anni si tengono concerti di cetra gin all'inter-
no del Giardino dell’Amenita ed e stata costituito un cir-
colo pittorico (Yiyuan huaji) molto apprezzato negli am-
bienti artistici.

Nei giardini venivano organizzate ‘bicchierate letterarie’
dedicate al consumo di vino e alla composizione poetica,
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emulando il celebre ‘Raduno Elegante del Padiglione del-
le Orchidee’ (Lanting yaji) anticamente organizzato dal
calligrafo Wang Xizhi (303-361) e altri eminenti letterati.
Le epigrafi su pietra esposte all'interno dei giardini di
Suzhou includono le calligrafie di numerosi personaggi
illustri dell’epoca imperiale e contemporanei. Mostrano
I'evoluzione estetica dei diversi stili calligrafici cinesi
(sfragistico, cancelleresco, corsivo e regolare) e rappre-
sentano un elemento che aggiunge ulteriore bellezza al
giardino.

La dedizione a passatempi eleganti, quali 'apprezzamen-
to delle rocce, degli oggetti d’antiquariato e della pittura,
rappresentava una parte importante della vita culturale
e spirituale. All'interno del Giardino della Permanenza le
rocce paesaggistiche danno vita ad un incantevole pano-
rama, secondo un modello che affonda le proprie radici nel
primitivo culto della terra, nella concezione delle rocce co-

me ‘essenza della terra’ e nel ritenere che «in una singola
roccia si puo apprezzare tutta la bellezza creata da madre
natura».

I mobili nello stile di Suzhou riprendono i modelli e le ca-
ratteristiche del mobilio della dinastia Ming, dando for-
ma a una concezione costruttiva incentrata sulla perso-
na. Le ‘cose eleganti’ erano gli oggetti d’antiquariato o
da collezionismo con un alto contenuto e spessore cultu-
rale, facenti parte del raffinato sistema artistico-cultu-
rale dell’élite letteraria cinese, come ad esempio pannel-
li in marmo screziato da appendere alle pareti, fossili,
tamburi in bronzo arcaici, manufatti artigianali e altri.
Secondo lo studioso di estetica Zhu Guanggian (1897-
1986), quando nel cuore sono impresse immagini belle e
si e regolarmente immersi nella bellezza, i pensieri con-
fusi si dissipano spontaneamente: tutte le cose belle han-
no il potere di salvarci dalla volgarita.
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54 Modello del Giardino del Maestro delle Reti
Foto © Laboratorio Fotografico luav
P Bl A& B

Bz

luaviBE7 =

Giardino del Maestro delle Reti (Wangshi yuan)

Il nome di questo giardino, ‘maestro delle reti’ (wangshi),
significa letteralmente ‘pescatore’ e si ispira al tema del
vecchio eremita che pesca in idilliaca solitudine lungo il
fiume. Nel corso dei secoli, generazioni di persone han-
no contribuito a dare forma allo speciale ‘mondo’ ricre-
ato all'interno di questo giardino e ad accrescere il suo
spessore culturale.

I1 Giardino del Maestro delle Reti si trova lungo il vico-
lo Kuojiatou, una viuzza lunga e stretta che attraversa la
parte sudorientale della citta vecchia di Suzhou, molto
suggestiva e ricca di poesia.

Nel lato sud del cortile davanti alla residenza sono pian-
tate due sofore. La presenza di questi alberi ha una va-
lenza culturale e simbolica, perché il colore giallo dei fio-
ri e del legno della sofora, cosi come la forma rotonda dei
suoi frutti, storicamente sono associati alla sfera dei no-
bili e dei funzionari.

Il Giardino del Maestro delle Reti oggi presenta la tipica
forma delle residenze signorili di Suzhou di epoca Qing,
con la parte abitativa a est e il giardino panoramico a
ovest. Gli edifici sono separati da cortili, con quelli fron-
tali pil bassi e quelli posteriori pili alti. Lingresso princi-
pale si trova a sudest ed & chiamato ‘Porta del drago az-
zurro’ (Qinglong men).
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I basamenti in pietra a forma di tamburo ai lati dell’in-
gresso principale hanno la funzione di proteggere il porto-
ne dagli urti e di sorreggere gli stipiti in legno, salvaguar-
dandoli dall’acqua e dall’erosione. Entrambi i basamenti
sono decorati in rilievo con I'immagine di quattro leoni
che giocano con una palla; essi simboleggiano la buona
fortuna associata ai numeri pari e sono di buon auspicio
per la prosperita per la casata.

11 vestibolo, chiamato ‘Sala della portantina’ (Jiaoting) o
pit comunemente ‘Sala per il te’ (Chating), era utilizzato
per offrire il té agli ospiti di basso rango.

In alto nella parte interna del portale in mattone grigio
scolpito vi sono cinque nicchie per contenere le tavolette
commemorative dedicate a Cielo, Terra, Sovrano, Genito-
ri e Maestri, i principali elementi della spiritualita e sim-
boli dell’ordine sociale nella Cina imperiale.

Nel cortile di fronte alla sala principale vi sono due albe-
ri di Magnolia denudata, mentre nel cortiletto posterio-
re vi sono degli osmanti gialli. I nomi in cinese di queste
due specie di piante contengono i caratteri ‘giada’ (yu) e
‘oro’ (jin), e per tale motivo sono considerate di buon au-
spicio e simbolo di ricchezza.

11 portale in mattone scolpito, visibile guardando verso
sud dalla sala principale, e stato realizzato durante il re-
gno dell'imperatore Qianlong (1735-1796). E decorato
con diversi tipi di intarsi in rilievo e trafori ed & conside-
rato una delle meraviglie della regione del Jiangnan. Do-
dici coppie di teste d’oca elegantemente scolpite poggia-
no su pannelli di mattone traforati raffiguranti il carattere
stilizzato shou, ‘longevita’.

La fascia superiore del fregio & decorata con un viticcio
di peonie, simbolo di ricchezza e onore imperituri. Sotto,
vi sono tre sigilli rotondi con il carattere shou, circondati
da decorazioni raffiguranti pipistrelli, funghi dell’immor-
talita a forma di nuvola, svastiche buddhiste, girasoli e
altri motivi benauguranti.

11 portone sottostante & decorato con borchie metalliche
che rappresentano delle chiocciole. Secondo la teoria dei

cinque elementi tale animale e associato all’acqua e rite-
nuto di buon auspicio. Anticamente in Cina i portoni del-
le case delle persone comuni senza una particolare posi-
zione sociale non avevano borchie.

La sala principale (dating), costruita durante la dinastia
Qing, ¢ ampia e luminosa; occupa la posizione centrale
della zona abitativa. Sul tramezzo all’interno della sala so-
no appesi due rotoli con i versi di un distico, mentre sul-
le pareti ad est e ovest ci sono quattro pannelli in legno
con inserti in marmo screziato che raffigurano paesaggi
nelle diverse stagioni.

La parete meridionale della ‘Sala delle Dame’ (Niiting) &
decorata con incisioni piuttosto semplici, tra i quali spic-
cano motivi augurali per la prosperita della casata. Le
due estremita della parte centrale del fregio sono deco-
rate con I'immagine di una pietra sonora e di una cop-
pia di carpe, elementi i cui nomi in cinese sono assonan-
ti alle espressioni ‘buon auspicio’ e ‘vantaggio reciproco’.
La sala interna (dove si trova la ‘Sala delle Dame’) & un
edificio di due piani a cinque campate, con ali laterali. Al
suo interno risiedevano il padrone di casa e tutta la sua
famiglia e vi & conservata una targa calligrafata da Yu Yue
(1821-1907), importante studioso di filologia della dina-
stia Qing. Liscrizione (Xiexiu lou) significa ‘palazzo da cui
si colgono le bellezze’, ovvero dal quale si puo godere di
un bel panorama.

Tutti gli edifici hanno passaggi di servizio che conduco-
no al giardino panoramico, grazie ai quali un tempo i re-
sidenti potevano accedere e godere quotidianamente di
tale spazio.

La pavimentazione a mosaico davanti al piccolo chiosco
sul lato occidentale del cortile alle spalle della ‘Sala delle
Dame’ raffigura cinque pipistrelli e un airone su un pino,
simboli di buona fortuna e longevita. Il mosaico al centro
del cortile raffigura fiori a quattro petali stilizzati. Tutt’in-
torno, a fare da cornice, vi sono alberi di calicanto, pino
bungeana, bosso, agrifoglio, ciuffi di mughetto giappone-
se e varie altre piante.
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Parte centrale del giardino paesaggistico

Lapertura bassa che dalla sala della portantina conduce
al giardino e sovrastata da una targa con la scritta «Picco-
la dimora del maestro delle reti» (Wangshi xiaozhu). Die-
tro di questa, dall’altro lato della porta, vi & una targa in
caratteri nello stile dei sigilli con la frase «Vi si puo tro-
var ristoro» (Keyi giche). Si tratta di una citazione dalla
poesia «Luscio di frasche» (Hengmen) del Classico del-
le Odi (Shijing), che canta le gioie di una vita semplice
e tranquilla, trascorsa abitando in una casa modesta e
mangiando in modo frugale, senza la pretesa di prende-
re in moglie una donna di una ricca casata. Questo sen-
timento era proprio della cultura tradizionale degli anti-
chi letterati cinesi.

Il giardino paesaggistico € pill ampio a nord e piu stret-
to a sud. Appena entrati si puo vedere il muro intonacato
che separa il giardino dalla zona abitativa ad est. Lungo
il muro vi & un vialetto che corre da nord a sud, un tem-
po usato come passaggio di servizio dalle donne di casa
e dai domestici. Sul lato destro dell’ingresso vi & il “Tor-
rente sinuoso’ (Panjian), un rigagnolo con le sponde irre-
golari che occupa la parte del giardino a sudest dello sta-
gno, tagliato nel mezzo da una chiusa. Il corso d’acqua
@ sovrastato dal ‘Ponte della tranquillita’ (Yinjing giao),
che lo separa dal corpo d’acqua principale del giardino
dando vita a due ambienti diversi, uno piu aperto e uno
pil appartato.

11 ‘Padiglione della collina degli osmanti’ (Xiaoshan cong-
gui xuan) ha finestre sui tutti i lati. Nella parete a nord vi
e una finestra quadrata con un’apertura rotonda al cen-
tro del graticcio che offre una visuale sulla composizione
di rocce all’esterno.

Usciti dal padiglione e dirigendosi verso ovest ci si collega
al ‘Sentiero del taglialegna’ (Qiaofeng jing), un corridoio
che da un lato sale su una montagnola e dall’altro condu-
ce al ‘Padiglione dell’armonia’ (Daohe guan) e al ‘Chiosco
della cetra qin’ (Qinshi). Al centro del chiosco della cetra

vi & un mattone cavo della dinastia Han, sopra al quale e
appeso un pannello di marmo raffigurante un paesaggio.
La porta nella parete est del cortile e sovrastata da una
targa con incisa la scritta «Ferro e cetra» (Tie gin), che
rimanda all’espressione «ossa di ferro e cuore di cetra»,
ovvero essere risoluti ma amorevoli.

Sul lato ovest vi € un giuggiolo di grandi dimensioni e sul
lato est vi € un bonsai di melograno dall’aspetto impo-
nente e vetusto.

Le vedute sopra descritte si trovano in zone appartate.
Al centro del giardino si trova lo ‘Stagno delle nuvole
rosa’ (Caixia chi), un laghetto di poco piu di 300 metri
quadrati, senza isolotti e fiori di loto al suo interno. Lo
specchio d’acqua si estende a sudest oltre il ‘Ponte del-
la tranquillita’ e a nordovest oltre la passerella di pietra.
La forma ricorda quella di una tartaruga, animale propi-
zio e simbolo di lunga vita.

La passerella a zigzag rasente all’acqua e la scogliera
frastagliata, con massi che sporgono verso l'interno del-
lo stagno, danno la sensazione di galleggiare sull’acqua.
Tutti i padiglioni, poggi, corridoi e chioschi si affacciano
sul laghetto, cosi che da ogni angolo del giardino si ab-
bia una vista sull’acqua. La perfezione delle proporzioni,
la disposizione naturale degli spazi e la presenza discre-
ta degli elementi architettonici nel giardino fanno appa-
rire lo specchio d’acqua ampio e sconfinato, creando la
suggestione di essere immersi in un villaggio lacustre.
Gli edifici e la vegetazione che circondano il laghetto so-
no disposti in accordo con la teoria dei cinque elementi
(legno, fuoco, terra, metallo e acqua) e delle quattro sta-
gioni. La sponda est & associata all’elemento legno e alla
primavera. Durante questa stagione e ravvivata da un tri-
pudio di colori: i rami bassi del gelsomino d’'inverno (Ja-
sminum nudiflorum) sfiorano 'acqua davanti al corrido-
io, le cime sinuose del pruno rosso (Prunus mume) sono
in fiore, il glicine ricopre la montagnola di rocce a forma
di leone e i fusti fioriti della rosa banksiae si arrampica-
no sulla parete intonacata. Il lato meridionale & associa-
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to all’elemento fuoco e all’estate. Il padiglione sull’acqua
e la montagnola di rocce chiamata ‘Collina tra le nuvole’
(Yungang) danno un’idea di sconfinatezza allo specchio
d’acqua. La sponda ovest & associata all’elemento metal-
lo e all’autunno. Su un piccolo promontorio al centro si
erge il ‘Chiosco della luna che sorge e del vento che si al-
za' (Yuedao fenglai ting). Il lato settentrionale dello sta-
gno & associato all’elemento acqua e all’inverno. Le pian-
te principali sono un pino bungeana e un cipresso. Dietro
a queste si nasconde il ‘Padiglione per osservare i pini e
leggere i dipinti’ (Kansong duhua xuan). Di fianco al padi-
glione si trova un corridoio che porta al ‘Padiglione del ra-
mo di pruno che spunta tra i bambu’ (Zhuwai yizhi xuan).
Ad ovest dello ‘Stagno delle nuvole rosa’ vi e il giardi-
no interno chiamato ‘Ritiro del pescatore ad ovest del la-
ghetto’ (Tanxi yuyin), che prende nome dall’antico giar-
dino di Shi Zhengshi (1119-1179), famoso funzionario
della dinastia Song. All’interno si trova la ‘Dipendenza
della tarda primavera’ (Dianchun yi), dedicata alla stagio-
ne della fioritura delle peonie. Il ‘Chiosco della sorgente
fredda’ (Lengquan ting) prende nome della vicina ‘Sor-
gente smeraldina’ (Hanbi quan), pozza profonda nell’an-
golo sud ovest del cortile. Il nome della sorgente & inciso
sulle rocce sovrastanti nello stile calligrafico dei sigilli.
Tutta la pavimentazione a mosaico del cortile & decora-
ta con un motivo a rete con foglie di loto, pesci e gam-
beri, elementi strettamente connessi al tema del ‘Mae-
stro delle reti’.

Le sale studio

Tutta l'area a nord dello ‘Stagno delle nuvole rosa’ € oc-
cupata da studi. In ordine da ovest a est vi sono: un picco-
lo studio, il ‘Padiglione per osservare i pini e leggere i di-
pinti’, lo ‘Studio del ricongiungimento nella vacuita’ (Jixu
zhai), 1o ‘Studio delle cinque cime’ (Wufeng shufang).

All’'interno del piccolo studio, sulla parete settentriona-
le vi € appeso un distico di Chen Hongshou (1768-1822),

uno degli otto maestri intagliatori di sigilli dell’accademia
Xiling di Hangzhou attivi durante la dinastia Qing, che re-
cita: «La grazia celeste ripaga i governatori virtuosi. La
pil stimata delle imprese e tramandare il sapere di gene-
razione in generazione».

All’interno dell’ampio ‘Padiglione per osservare i pini e
leggere i dipinti’ vi sono due pezzi di legno fossile sili-
cizzato, che richiamano i due vecchi pini piantati a sud
dell’edificio. A questi due fossili sono stati dati nomi pro-
pri, come fossero oggetti personificati e divinizzati: ‘Roc-
cia del legno magico’ (Shenmu shi) e ‘Roccia che sotto-
mette i draghi’ (Jianglong shi). Anche 1'albero di papaya
bicentenario ad est del padiglione & considerato un og-
getto apotropaico e ha un nome proprio: ‘Albero che sot-
tomette i draghi’ (Jianglong mu).

‘Leggere i dipinti’ (duhua) € un’espressione elegante che
indica I'apprezzamento della pittura. I dipinti cinesi so-
no opere d’arte composite che fondono poesia, calligra-
fia, pittura e sigilli. In questo contesto, il leggere i di-
pinti’ puo essere inteso sia come 1'apprezzamento delle
raffigurazioni bidimensionali di una pittura o meglio co-
me l'apprezzamento del quadro tridimensionale visibile
all’esterno del padiglione.

Nella parete nord vi € un’elegante finestra a gratic-
cio aperta nel centro e con ai lati un distico che reci-
ta: «Tutt'intorno volano le rondini all’'ombra delle pian-
te | Davanti agli occhi i fiori del pruno sono come neve
baciata dal sole». Le rocce e le piante dietro il padiglio-
ne sembrano incastonate nel graticcio della finestra, che
fa da cornice a uno splendido dipinto tridimensionale di
fiori del pruno.

Attraversando la porta a forma di luna piena dal ‘Padiglio-
ne del ramo di pruno che spunta tra i bambl’ si accede
a un cortiletto con due ciuffi di bambu (Bambusa multi-
plex) dal portamento slanciato ed elegante disposti a est
e a ovest. La pavimentazione & decorata con un motivo a
ghiaccio screpolato, molto sobrio e pulito. Guardando a
sud oltre la porta rotonda, si vedono il parapetto a gratic-

186

Venezia and Suzhou. Water Cities along the Silk Roads
Catalogo della mostra/ B® B &



TR TRER A SEHOR TP A IR A s P A —
X, AR T DOBUR” B

WIT (& JT) =2k, R, i D N s BEAhas K
UATRF A S5, MR 75 (5 2 . SRR A VU AMET ]
UK, AT “Fel P LU .

JTIGANBERE TS it LA TUMIEAIRA RS, SUE TR AR, Berb ol
BOMrE SR, I B B AN Pl B R AR RS,
WOl

FREBLLIZKEE

BT P AR KSR 1, B “ RN, T 1520 AT LA
B G2, HUH (PR« BRI 7110 o JRAL. DREAERIRA, B THBA
W ZORIR . S FRIE REHARRIR > TR G SBL

K EEABTE R AR o AT A5, KLk e s A, AR A (il
ELHL, AR SN [TAI— AR 5807, A
LK AR T, FRA7o BREEIM T o AR — )8, ZRDA5 e
BN, R DR AR B e NP, TR BN K

PUTH)T “NUAERT” , ST IES —J5 &, PR e ik s ME
—Ffo WEFPGAT, LTCILER “HERAR” 2 “URRIE” , 2150 5% )0
HRE R RE 7, Ll bE . RMEERTE E2HE SRS
B R RIAT BRe PIN TR, AR AR . EIRTE S
Rt s R, AROCKER, RMAT, WAPAEELL, K2R 5
HERIPGAE ST — 4, U “fa” IR, A RKIFHS AR 2. fRILK,
BRASR, AULESIT S, LKL, AR 28, 5. G iR,
B TEANHUK, (AR AR R o RBZELBIZ RS 4b, o 42 1]
P OB B AL B, o e AR SR AR i AT e, MUK B AL
W I, SR, AR S .

D RS 1 AT DU R O AR TATIR A, o RAT,
INFAENCA K, MR BRI, SBEIC s TRl , AT
WER, SO R, W, TATE G B K Zd L, Ak
J TSRS AR L 0, TR B HRIRCKS miith
Byo b, TATIBAK, &0 TRIFBAR, AR BAATRIIFT T 5.
FPSHEIR—H-S Proh— BTG . REEEHY R el “RPGiREE” , e
RAIEGAEMIH S . BEABERRE, AR, B, IR,

PRISEIATER, WA eGP TR, 545 “IRaE” 7 BEE
i 2 O L ME R < P TP U e N A R 1 e 59 71 E PN
FEGEI AL, “R7 AR, Wit U8 L5 R SIS,

FNERE

Rt AL AV R A0 —XA555, AVGRAR, KU : 55 AR Em
L3N Al & LU

ANASFFIEALER FRSHRT VISR L B R DI “ R A,
ST AP |

FEM “FERAEIET” FA R FIRAR, FTAPIBREC A AT, AT TR
AL BT, el AR AL, BRI M 20 052 A AT
KEREIGEREAS L4, R “BESEAR”

U S AR TR R A5 w0, BRI ISR A,
SRR i , B R B ADUL B, A (A ) [, S B AL BT
Pl S AR T o
TEAE—IROESR IR, “H AR (a1, — T SEHEAE” ORI,
LEFIE LA LS AR A T i ML —HF, Lt S, A — IR LSRR
STARHEER.

BEVTAN BT AT T — Rt A0TSR, S S5
VKRG, DK MIETTTRI R, A, FEd. HLA S Rz i 1

A A, A Bl
R, WMCET) MR, B, Oiith” 28, Bigro, REN
AR, HENHDIRIRIALS NS

SRR MO T AL AR NG A P R KT
WIS I H o UGB TS, Sz £, PR EIE RS
— WSS B RITPRERAG TR “ R .

[l _E = ASRSIEAN A RS W EERSY), SRS, RN
otk #E L ASmtE, HE P AR TR, BEMG, EA WA TR,
GAEAERIEEA .

FARE e LRSI A A e OB A e, FARTEIIR SE, BAL AR R N2

FRFRR PR TE 0, T RIS IR | SO RS
AL PR
BRI FRIPKEREL, RN AFRRDKRIIRAL, to PRI .
PO s S BORT, AT LTI S0 M0 7S By dn” 2, 5h
etz 22 g, PRI, Del N E AR TR, AR A Hy
1, FERR X, ETAMEZIEIR, W2 ad, seoRanm, A,

Venezia and Suzhou. Water Cities along the Silk Roads
Catalogo della mostra/ BB &

187



cio, i rami fioriti, le rocce sulla riva e la ‘Collina tra le nu-
vole’ racchiusi nel cerchio della porta, come fossero par-
te di un immaginario e fatato paesaggio lunare.

Lo ‘Studio del raccoglimento nella vacuita’ prende spunto
da un passo del famoso testo della scuola daoista Zhuan-
gzi: «Il Dao si raccoglie solo nella vacuita: la vacuita e il
digiuno della mente». Coltivando la pace interiore attra-
verso lo studio e liberandosi completamente dai pensie-
ri inutili si entra in uno stato di purezza che trascende il
perseguimento delle soddisfazioni materiali.

Al primo piano dello ‘Studio del ricongiungimento nella
vacuita’ vi e la sala studio dei figli del padrone di casa, co-
munemente chiamata la ‘Loggia delle giovinette’ (Xiaojie
Iou). Alle estremita del colmo del tetto vi sono due vistose
decorazioni a forma di testa di fenice. La fenice € un ani-
male mitologico considerato il sovrano di tutti gli uccelli
ed é - insieme al drago - uno dei due principali motivi au-
gurali cinesi. E anche il simbolo dell’armonia coniugale e
popolarmente si usava 1’espressione «volare via sul dor-
so della fenice» (chengluan kuafeng) per indicare il coro-
namento di un matrimonio felice.

In un’unica veduta appaiono tre differenti tipi di decora-
zioni sui colmi dei tetti: a testa di fenice, a becco di chioc-
cia e a ‘scettro della fortuna’ (ruyi).

Ad est vi e un altro edificio a due piani adibito a studio,
con sopra una sala per la pittura e la calligrafia e sotto lo
‘Studio delle cinque cime’. Sul fronte e sul retro di que-
sto edificio vi sono composizioni di rocce del Lago Tai con
picchi e avvallamenti: rappresentano montagne sperdute
tra le quali ci si puo immergere nello studio.

Alcune delle alture e vette dalle forme curiose create con
rocce all'interno del cortile meridionale sono particolar-
mente maestose. Rappresentano le cinque cime del mon-
te Lu, immortalate in questi celebri versi del poeta del-
la dinastia Tang Li Bai (701-62): «Le cinque vecchie cime
a sudest del monte Lu | Sembrano fiori di loto dorati che
si stagliano nell’azzurro del cielo». In questo padiglione i
letterati potevano piacevolmente dedicarsi ai propri stu-
di, sentendosi come tra le rupi del monte Lu.

Le composizioni di rocce sono disposte su una pavimen-
tazione rustica con un motivo a ghiaccio crepato, che fa
pensare allo scioglimento del ghiaccio in primavera e
crea magicamente l'effetto dell’acqua senza la presenza
di questo elemento.

Il Giardino del Maestro delle Reti offre un’infinita di per-
corsi e scorci, nonostante abbia una superficie di soli po-
chi mu (circa 5.000 mq). In esso sembra trovare realiz-
zazione lo stato di contemporanea ‘profondita e vastita’
idealizzato dal letterato della dinastia Tang Liu Zongyuan
(773-819). Lo stagno ha un aspetto antico e placido, men-
tre le piante esprimono un ideale di rifugio tra il verde
della natura. Dentro al giardino ci si puo sedere e prende-
re una pausa, fermarsi a contare i pesci appoggiati a una
balaustra, godersi la luna e il fresco della brezza dentro
un chiosco, osservare il passaggio dell’ombra delle pian-
te sui muri nel corso della giornata, oppure contemplare
immaginarie cime e rupi che si stagliano davanti alla fi-
nestra come in un dipinto, ritrovando cosli tutto il piace-
re di un momento di quiete.
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Danzando con la luce

Héléne Binet

Alcuni anni fa ho visitato velocemente i Giardini Classici
di Suzhou. Durante la visita, la mia attenzione era costan-
temente distolta dalle bellissime piante, ponti e pietre,
verso le mura dei giardini. Per lo piu bianche, piuttosto
alte, alcune parti delle mura si scrostano dalle strutture
principali, creando sacche di spazio in cui si possono os-
servare luce e vegetazione. Quindi, le mura non costitu-
iscono solamente le recinzioni dei giardini, ma formano
inoltre percorsi protetti che ti guidano durante la visita.
I1 ricordo delle mura bianche mi ha accompagnato e ho
iniziato a immaginare come potessero raccogliere diver-
se ombre, consentendo il dipanarsi di uno spettacolo gio-
coso. Questo momento rivelatore & stato cosi significati-
vo che ho promesso a me stessa che sarei tornata a
esplorarlo con la mia macchina fotografica.

E stata quindi una decisione naturale utilizzare queste
mura come il soggetto per uno speciale progetto di foto-
grafia commissionato dalla Power Station of Art (PSA) di
Shanghai per la mia personale del 2019.

Durante i primi scatti, comunque, ho capito che non ero
cosi interessata allo spettacolo di ombre, ma piuttosto al-
le mura stesse e al modo in cui avevano preservato i se-
gni e le tracce del tempo. Potevo distinguere I'usura e il
deterioramento, la crescita dei microorganismi e l'ero-
sione causata dagli agenti atmosferici, mentre allo stes-

Fotografie / B85 / Photos pp. 192-7. © Héléne Binet.

so tempo le mura vibravano con le pietre e gli alberi adia-
centi, amplificandoli.

Lavorando con queste mura e i loro segni, ho iniziato a
sentire come se stessi raccogliendo tutte le storie che
erano state impresse li, i sogni di qualche terra lontana
che potevano aver evocato per gli abitanti confinati al lo-
ro interno.

Ho iniziato a vedere i segni sulle mura come se fossero
paesaggi desiderabili, come delle reminiscenze dipinte
di rituali secolari.

Le fotografie sono state scattate spontaneamente, inqua-
drando direttamente il soggetto con due delle mie mac-
chine fotografiche, non solamente la classica 4 x 5 ma
anche la mia 6 x 6: un formato che non ha gerarchia e
che mi permette di lavorare piu liberamente. Il rapporto
tra i due formati crea un dialogo nuovo in questo libro,
permettendo al pubblico di creare i propri paesaggi.

Gli scatti sono stati realizzati durante il mese di giugno,
subito dopo la pioggia, che aveva portato con sé una
quantita incredibile di umidita. L'aria era piena di goc-
cioline: goccioline contenenti la luce e il colore dell’am-
biente. Siccome il colore nasce da una danza tra la luce
e un corpo, quando fotografo a colori mi ritrovo a cattu-
rare un breve momento di questa danza.
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